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“Si commosse per loro,

perché erano come pecore senza pastore”
G. Ad ogni svolta della sua storia l'umanità pellegrina è simile a un gregge disperso senza pastore. Ma Gesù si presenta in ogni tempo come il pastore che può rispondere ai bisogni del cuore umano, con il suo dono di bontà e di amore. Tutta la storia della salvezza ci ricorda che Dio non rimane insensibile di fronte alle nostre stanchezze, miserie e ignoranze umane. Se ci rivolgiamo a lui, egli ci ascolta. Sembra che attenda solo quello! Lasciamoci condurre da Lui verso la sorgente zampillante dell’Amore per trovare ristoro e consolazione!

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Gesù è il pastore-messia che raduna attorno a sé il nuovo popolo di Dio e lo nutre con la parola e col pane di vita. Attraverso la compassione che prova di fronte a coloro che continuano a cercarlo, dimostra di essere il salvatore preannunciato da Geremia.

(S) Erano come pecore senza pastore.  
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,30-34)
In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto
 e insegnato. Ed egli disse loro: “Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’”. 
Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare.
 Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. 
Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi
 e li precedettero. Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro,
 perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Gesù, anche noi, talvolta, ci sentiamo come pecore senza una guida sicura, disorientati dalle troppe voci che proclamano di aver scoperto la via verso la felicità. Il tuo sguardo compassione​vole è rivolto anche verso di noi così come le tue paro​le, capaci di donarci speranza e di rigenerarci alla vita.
Ci sono colpi della vita che lasciano il segno, ferite aperte che sanguinano, lacerazioni profonde
che provocano un dolore indicibile: è allora che tu mi raggiungi con la tua Parola. Tu ti avvicini a me, Signore, e mi fai percepire il tuo affetto, il calore della tua presenza.  Nessuno in quei frangenti sa essere tenero come te. E riservi a me tutta la tua attenzione, tutta la tua delicata bontà. Impegni tutto il tuo amore per recare sollievo al mio dolore, per risanare la mia esistenza. Grazie, Signore, per ogni tua Parola che mi trasmette la tua tenerezza, che mi permette di abbandonarmi al tuo abbraccio benedicente, che mi fa udire il battito del tuo cuore strappandomi a ogni angoscia e a ogni solitudine.
Tutti

Per questo sono qui, davanti a te Signore, perché voglio intendere la tua voce e voglio risponderti.
Ho ritagliato questo spazio nella fitta rete dei miei impegni, ho voluto trovare del tempo solo per te e mi sono liberato da ogni vincolo, da ogni occupazione. L'ho fatto perché so che è bello stare davanti a te, attendere la tua Parola, accogliere la tua presenza. L'ho fatto perché mi sta a cuore il rapporto con te
 e se non mi fermo ad ascoltarti e a parlarti corro seriamente il rischio di vederlo deperire, appassire.

L'ho fatto anche perché ogni volta tu mi rallegri con i tuoi doni, sempre nuovi. Non è mai capitato
 che me ne sia andato a mani vuote. Sono qui davanti a te, Signore, per dirti che ti voglio bene.
Adorazione silenziosa

G. Gli apostoli ritornano dalla loro prima missione e riferiscono a Gesù. Hanno bisogno di riposo e di verifica, per questo Gesù li porta "in disparte, in luogo solitario". 

2L Si saranno dette tante cose lungo quella lenta traversata del lago; ma ciò che Gesù vuol loro insegnare in profondità non lo dice a parole, ma nei gesti e nel modo in cui entra in rapporto con le persone. Il contenuto non è mai separato dalla persona che lo comunica. Gesù era una persona accogliente (Mc 6,34). Amava la gente. La bontà e l'amore che traspariscono dalla sue parole formavano parte del contenuto. Costituiscono il suo temperamento. Un contenuto buono senza bontà è come latte versato. 

Marco definisce il contenuto dell'insegnamento di Gesù come "Buona Novella di Dio" (Mc 1,14).
(S) La Buona Novella che Gesù proclama viene da Dio e rivela qualcosa su Dio.
 In tutto ciò che  dice e fa', traspariscono i tratti del volto di Dio.
 Traspare l'esperienza che lui stesso ha di Dio, l'esperienza di Padre.
 Rivelare Dio come Padre è la fonte, il contenuto e lo scopo della Buona Novella di Gesù.

Giunto sull'altra riva, trovandosi tanta folla che l'aveva raggiunto via terra, Gesù - ci dice il testo di Marco: 
(S) "si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore,
e si mise a insegnare loro molte cose".

Dove è detto lo sguardo - e quindi l'analisi dei veri bisogni - che Gesù ha della folla, e la sua sollecita dedizione a rispondervi con la Parola di Dio. 


(S) "Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro".

Già davanti alla vedova di Naim Gesù "si era commosso" (Lc 7,13); già il padre del figlio prodigo si era commosso al vederlo ritornare (Lc 15,20); come si commosse "il buon samaritano" (Lc 10,33) davanti alla sorte di quel malcapitato. Il cuore di Gesù che si commuove è il cuore di Dio, di cui sta scritto: 
(S) "Si dimentica forse una donna del suo bambino,

così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?

Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai"

(Is 49,15).

Le "viscere di Dio" (in ebr. rahamim) è la sua tenerezza e la sua misericordia. Gesù ne è stata la rivelazione piena, per la sua attenzione soprattutto verso i poveri, gli umili, i peccatori. La folla che lo segue ha intuito in Lui uno che sa capire i bisogni più profondi. 

(S) "Perché erano come pecore senza pastore".
Ecco il punto: Gesù intuisce il male profondo di questo popolo, che non è tanto materiale, ma di smarrimento, di insicurezza, di mancanza di senso del perché penare e del perché vivere! Di questo popolo già in Geremia il Signore si era preoccupato, accusandone i capi di irresponsabilità e quindi di disordine e caos: 
(S) "Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo: 
voi avete disperso le mie pecore le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati".
(Geremia 23,1-2)

Cosa si deve dire della società di oggi dove ancora e più di prima i poveri vengono emarginati, i deboli vengono calpestati, gli umili e i semplici sfruttati e manipolati da strumenti di persuasione e di potere che distruggono non più solo il corpo ma anche l'anima e la coscienza? Ed ecco finalmente la decisione di Dio: 
(S) "Radunerò io stesso le mie pecore e le farò tornare ai loro pascoli. Costituirò sopra di esse pastori 
che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né sgomentarsi. 
Anzi, verranno giorni – dice il Signore - nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, 
che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra".
(Geremia 23,3-5)

Per questo quando giunge Gesù dirà di sé: 
(S) "Io sono il buon pastore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti;
 ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono il buon pastore che offre la vita per le pecore; 
e io conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me"
(Gv 10,7-16).
La gente intuisce la novità e accorre in massa:
(S) "Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare".
Capita materialmente anche oggi che quando il Papa annuncia il vangelo di Gesù, la folla si conti a milioni: intuisce che Cristo è ancora l'unico pastore affidabile! Solo Lui ha avuto compassione delle nostre miserie e dei nostri peccati. Solo Lui ha dato la vita per la nostra salvezza. Un poeta contemporaneo si esprime così: 

(S) Pastore, ti benedico per quello che mi dai. Se niente mi dai, pure ti benedico. 
Ti seguo ridendo, se tra le rose vai. Se vai tra cardi e rovi, ti seguo. 
Con te nel meno, con te nel più, e sempre con te! 
(Amado Nervo; nt).
"Pecore senza pastore": qualche volta ci teniamo ad esserlo. Ma tutti hanno un pastore; anche la conclamata libertà del libertino ha una sua sudditanza! 

Gli uomini si dividono in due categorie: chi si fida di Dio, e chi si fida degli idoli: uomini, cose,... che eleggiamo come nostri padroni. 
(S) I cristiani riconoscono come proprio unico padrone il "nostro Signore Gesù Cristo"! 
Rinnoviamo il nostro amore per Cristo, pastore delle nostre anime.

A lui allora affidiamoci con serenità:
"Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla!

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Mi rinfranca,
 mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome. Se dovessi camminare in una valle oscura,
 non temerei alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo.

 Il mio calice trabocca. Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla!
(Sal 22)


Canto
G. Gesù "si mise a insegnare loro molte cose". 
3L Parlò così a lungo che venne sera, e nessuno - né Gesù né la folla - si scompose, finché "i discepoli, avvicinatisi, gli dissero: 
(S) Congedali, perché andando per le campagne e i villaggi vicini possano comprarsi da mangiare"
 (Mc 6,35-36).
Era lì, la gente, tanto presa dal fascino della Parola di Dio che aveva dimenticato il resto! Diceva già il profeta Amos: 
(S) "Ecco, verranno giorni - dice il Signore Dio - in cui manderò la fame nel paese,
 non fame di pane, né sete di acqua, ma d'ascoltare la parola del Signore"
(Am 8,11).
In mezzo a tanta confusione d'opinioni, non è forse anche il nostro, tempo di fame delle cose di Dio? Ci sono dei segni, soprattutto a livello giovanile. 

(S) "Non abbiate paura - gridava il primo giorno del suo pontificato Giovanni Paolo II -. 
Aprite le porte a Cristo. Lui sa cose c'è dentro il cuore dell'uomo".
Al di là della facciata di supponenza, ci accorgiamo bene quanto cresca sempre più l'attenzione alla Chiesa e al suo alto magistero di umanità e di pace. Gesù diceva alla Samaritana: 
(S) "Se tu conoscessi il dono di Dio, saresti tu a chiedermi quest'acqua viva"
(Gv 4,10).
V'è profonda sintonia, e quindi piena sazietà del cuore, quando l'uomo s'incontra con la Parola di Dio e col suo progetto d'umanità autentica. Esserne convinti è la radice d'ogni missionarietà. Prima di dar da mangiare, Gesù insegnava. E' un programma per noi, suoi discepoli. Non che la promozione umana non sia compito urgente e grande; ma è certo che questa senza l'evangelizzazione è monca e controproducente. 
(S) "Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio"
(Mt 4,4).
Questa del vangelo, del dare il senso della vita, del destino vero, delle motivazioni per vivere, amare, lavorare, morire... è missione specifica di noi cristiani, esclusiva per quel nucleo proprio ed essenziale che è la Parola autentica di Dio! A noi spetta quindi la responsabilità di esserne testimoni e annunciatori. 

(S) Mediante le Scritture giunge ancora a noi la tua Paro​la, Signore.

Aumenta in mezzo a noi la fame e la sete della tua Parola.

Cresca la conoscenza dei libri santi e la ricerca della tua volontà su di noi.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
La tua Parola, Signore, diventi luce per il commino d'ogni giorno. Nelle nostre case non manchi la Bibbia, e il libro santo ven​ga onorato. E venga aperto e letto insieme, nel dialo​go e nella condivisione. 

Si moltiplichino, Signore, nelle nostre comunità, i cen​tri di ascolto e i gruppi di studio della Scrittura. 
E dal​la Scrittura fa' che impariamo come ascoltarti e come pregarti in modo retto e degno.
 Liberaci dalla presun​zione di venire verso di te per strade che tu non ci hai indicato. Amen
Canto
G. La pace minacciata, gli uomini divisi, i popoli massacrati, i bambini abbandonati... è questa la cronaca quotidiana. Gesù è il Pastore che continua a salvare il gregge con il sacrificio della sua vita; viene a riconciliare i dispersi, a radunarli nell'unità del suo corpo, a nutrirli con i pascoli abbondanti della sua parola e dell'Eucaristia.
In questi giorni, si combatte nella terra di Gesù, tante vittime, tante sofferenze. Che cosa fare contro questo male? Quale speranza dare a coloro che soffrono?
(S) Cristo è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo.
(Ef 2,14)
Egli li ha riuniti, li ha riconciliati con Dio. In lui possiamo realizzare l'uomo nuovo.

Preghiamo il buon Pastore, Porta delle pecore e Signore della storia di illuminare i responsabili di tutti i popoli interessati, perché siano lungimiranti e coraggiosi nel prendere le decisioni che devono portare la serenità e la pace in Terra Santa ed in tutto il mondo d'Oriente.
(S) Il Signore e' la Luce che vince la notte. Il Signore è la Vita che vince la morte.

Il Signore e' la Grazia che vince il peccato. Il Signore e' la Gioia che vince l’angoscia.

Il Signore e' la Pace che vince la guerra. La Parola del Signore e' come un sole

che illumina e riscalda, alimenta la speranza e rinnova la gioia 
per la costruzione della civiltà  dell’Amore.

Tutti

Quando la morte ha vinto e la speranza appare sconfitta c'è ancora spazio per la preghiera,
 per il grido, per il pianto, per il pentimento e per l'attesa della risurrezione.
Signore, per i popoli dilaniati dalla guerra ti chiediamo di apparire ancora risorto ad annunciare:

Pace a voi!

E saranno le tue e le loro mani a ricostruire le case e gli affetti;
saranno i tuoi e i loro piedi a percorrere la strada della riconciliazione;

saranno il tuo e i loro cuori a creare dialogo, comprensione e solidarietà.
Signore, dona  alla Terra Santa  e a tutto il mondo la Pace...

La tua Pace!

Amen

Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G. "Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio popolo". L'accusa e grave. E certamente riguarda anzitutto i "pastori", ma non va dimenticato che in certo modo ogni credente è pastore del fratello. Tutti perciò debbono esaminarsi su questo punto. Tutti debbono chiedersi se sentono la responsabilità degli altri credenti, se sentono la comunità come parte delle proprie preoccupazioni. Ogni credente, mentre è certamente discepolo, è anche responsabile della vita degli altri. Il Signore ce ne dà l'esempio. Chi più, chi meno, tutti dobbiamo pascolare qualche gregge; dobbiamo orientare alcuni anime, alcune persone di cui prenderci cura. Con semplicità e sincerità, domandiamoci se facciamo tutto quello che è in nostro potere per queste pecorelle. Il Signore nostro Gesù Cristo, ci renda perfetti in ogni bene, perché possiamo compiere la sua volontà. A lui onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
(S) Oggi abbondano maestri che vogliono sostituirsi a noi nel pensare e nello scegliere:
 scienziati, psicologi, guru, esperti vari; e non pochi li seguono ciecamente. Ma poi la gente si ritrova sempre più smarrita e infelice. Anche oggi Gesù è preso da compassione di fronte a questa umanità, 
di fronte a me, a voi. Oggi come allora ci offre la sua Parola. Essa - se ascoltiamo bene – 
ci fa prendere coscienza del pericolo che corriamo. Dandoci le indicazioni necessarie per il cammino,
 ci libera dallo sfinimento di una ricerca di vita che trova solo morte; perché la nostra vita
 non sia inutile vagare senza meta, ma cammino verso la pienezza di vita.

Vogliamo in questo tempo estivo trovare spazi di silenzio in cui "andare in disparte" con il Signore
 per ascoltarlo e seguirlo. Solo se avremo trovato il senso del nostro essere, solo se saremo veramente centrati su Dio e dunque ritrovando noi stessi, saremo capaci di avere occhi che sanno vedere
 le necessità dei fratelli e quindi riempirsi di "commozione"
 e costruire la nostra vita a servizio del bene delle folle di oggi, di tutta l'umanità.

Ci conceda il Signore la luce dello Spirito perché nella nostra croce sperimentiamo la potenza di Cristo risorto e con vero amore, libertà e verità annunciamo agli uomini il Vangelo della salvezza. 
A lode e gloria di Dio Padre che, con il Figlio e lo Spirito, vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Tutti

Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del Padre. Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa' che noi, come Maria, tua Madre, possiamo non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre nell'unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.
Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"











“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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